
Giorgio Castelfranco
un monument man poco conosciuto

L’assessore alla cultura
della Regione Toscana, Sara Nocentini,
invita alla inaugurazione della mostra

Sabato 31 gennaio 2015 ore 10.30

Firenze
Museo Casa Siviero - Lungarno Serristori, 3

Regione Toscana
The Harvard University
Center for Italian
Renaissance Studies
Villa I Tatti



Per informazioni: www.museocasasiviero.it - casasiviero@regione.toscana.it
tel. 055 4382652 martedì-venerdì ore 10.00-18.00
tel. 055 2345219 sabato ore 10.00-18.00 - domenica e lunedì ore 10.00-13.00

La mostra presenta documenti del fondo archivistico di Giorgio Castelfranco, 
conservato presso la Biblioteca Berenson di Villa I Tatti della Harvard University a 
Fiesole, che documentano la sua attività per la salvaguardia e il recupero del patrimonio 
culturale italiano nel periodo 1944-1947. 
Giorgio Castelfranco (1896-1978) fu importante storico dell’arte antica e critico di arte 
moderna. Nel periodo tra le due guerre, il villino di Lungarno Serristori, lasciato in 
eredità con i suoi arredi e la sua raccolta d’arte alla Regione Toscana da Rodolfo Siviero, 
era l’abitazione della famiglia Castelfranco. 
Le leggi razziali colpirono duramente Giorgio Castelfranco che, per la sua origine 
ebraica, fu licenziato dalla amministrazione delle Belle Arti nel 1939 e costretto a 
rifugiarsi in campagna fino alla  fine del 1943, quando riuscì a passare le linee e a 
raggiungere la Puglia. Reintegrato nella amministrazione delle Belle Arti dal nuovo 
governo antifascista, Castelfranco svolse un grande lavoro di salvaguardia e recupero del 
patrimonio culturale nazionale,  tanto da poter essere considerato tra i piu’ importanti 
“monument man” italiani . 
La vicenda di Castelfranco ricorda le ignobili conseguenze delle leggi razziali e pertanto 
la  mostra si inserisce nel programma di manifestazioni del Giorno della Memoria. 

La mostra prosegue fino al 31 marzo 2015 - Ingresso gratuito
Sabato ore 10.00-18.00 - Domenica e lunedì ore 10.00-13.00


